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q)lxassawm, da chlunque si com

no. cuo e“ge b
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Rlpertaudn le cause dl questo doloroso. stato.
i, cose riod - si pub fare a meno di -riconoscere
_che se, nel campn socnahsta alcuni elumenh serenied
eqmllbrat: e:oru\no alla tregua, da parte dei co-
munlsh m\' SCe (nmastl estranei g]ova ricor-
‘to- di' Roma;. all*accordo ; dn naci:
* ,una sempre plu accesa prnpayan-
'_1_-orghmzzano dappemmo bande

te oggl ‘a schmc: ate i- pamn “nazionali per poi

passare a €0 fromalc contro 1o’ Stato. -
N.’:m:ala., pzfub ‘¢he! l' odm s mtnato cmi a
p\en& msm' A
p rodiirs & 1-.,\{}\_frutu/trememll, — che I’ orga

vltlxmm P ;
: Naturalc!

"he rumanga |

la paclﬂcazxone ueglx spiriti..
alle cause prime € quulle [}

dl inezzo o rado ferma e, decisa.

set :ﬂ%l pdn‘f Ira le popolazlonl, — dove
i) uni’.contro, gli. altri uo;

dove si: orgamzzauo‘
ol ~dire- pxovocare legitti:

‘lll uemlco “della - Nazione.
Ris Governmdeve por-;
‘ed. agire con .

ltenzlone

blem_ré — . di

‘. Ma.m templ (:Lcezmnali e dl
r[,.anlzuzlone

di | azlone diretta
s nmpone Vi e fa:
délla sa)ule “delfa

délla vn.a e

1 1 ‘worao, w0
L€, sife ancom rlveiato )

Minister¢ nuovo si fa quasi vn punto d’ onore e

gere !’ operato del Ministero precedente. Il

¢ le parole d: esortazio e

2 S/MO..Capace ‘di fronteggiare la grave PSI'
¢ di rassicurarci per. le sorh ‘della " P+
(

n abblamn Lh‘

i noi | ‘no
noi ab-

estaton fazlosl .
{Je '1aqcmush .dominare det
mamlo il senso d_l.
2 dlmta 'e coerente di.
te ‘della N izione.
i ’o avvu mu'Sl

‘ff‘?m"'?.
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TERZA DOMENJCA D..l_

Per {a continuits d1 Governo

Rlcgv'amn ¢ puhblichiamo. —

Una ‘dclle maggiori debolezze della vita’ pub-
blica ita\iana & la instabilita dei Governi. non
solo, mal I’ andaniento della cosa pubblica & gra:
vemente| danneggiato anche dal fatto che ogni
un dovere di distruggere e wi wgari i capovol-
|, che
rappresenta un costo enorme per il' paese e la
‘cosa pubblica, invece di procedere snella e fecon-
da, viene di continuo scossa e perturbata nel suo
andamerjto.

Elfici~nza, stabilita e continnitd di Governo,
senza il| rprtersi di voti di fiducia,. & quanto
,dobbiarr‘l desiderare. '

Un simile’ sistema, ‘Jungi dall’ indebolire il
cnntrollo del Parlamento sul Governo, dovrebbe
rinforzar
rivesten
litico d

un vera

lo, in quanto il voto del Parlamento non
Jo pit al ogni momento il carattere. pos,
voto di ﬁducla ma diventando invece
e proprio voto tecnico ‘sull’ argomento
\ssione, sard dato con maggmre hberké. e

_"nza dl glusuzna ed

vl v "
| ¢‘nazione dei Ministri .dai smgoh

gruphl
stabilita
tecnico . . del

.o della loro forza - numerica:
A dei Ministeri : controllo
a1 o sostituito ai vati politici - di fiducia,
f

Ceik qualsiasi pvrgflto%dl legge possa essere

ennd| - od asche respinto  senza implicare la
caduta | ve del Mivistero né del Ministro presen-
tatore, [ arsti’ 1 punti fondamentah del nuovo si-
stema I ggmm da colo:‘b, i qual ntengono
ohe sele o allora il Govcrnu patlamentare. potra
~.vg].m \n un ambiente ass,u maggiore di li-

berta c A md|pendenza

1

F' soltanto - con. womini migliors, di
alla pd austera co.rtienz'a, 4
a vialzare il nostro sistema parlamentare.
Continuilt di Governo! Basta un. grave
dvvenimento di polilica. interna  per vove- -

sclarg un Gabmello N. d. D

che " riusciremo

V

VARIE:

Gli agrari ail’ opposizione
" Nel Congrebso agrario, tenutosi in’
quesn glorm a Bologna, ¢ stato appro-
vato/un ordine del giorno cost concepito :
I Gr u])po parlaméntave agrario desi-
deroso v dare all' agricoltura  italiana
yuel/a difesa, quell’ incremento e .quclld
fzmzume sociale che ne valorisgino il com-
pito, eccesionalmente ricostrutlore del paese;
Vonstatato che la politica agvaria' del
Ministero nor risponde né al' programma
di massima. qffermalo dal Bonomi, nd so:
])mlul/u al bisvgno di stabilive condisions
9”5' al disopra delle Junsioni . politiche, .

4 ettembrc 1921

gl }4,{,,/}(0 Tgmjﬁarml Y i

¢ il maggiore bendssere  dell agricoltura

cite

~— spogliare;

k trapporsl” al que“~

/a/;. a’a asstcurare la maggtore produsione

OGNL wu»

mzzz(male 7R

z.zs'e

rale; del Ministero moslm uha )
:z'ebo/ezm verso, partits, c/te | *; m) Lors
dine e-la. pace laborio ',,;d' Ceut R

paese. non. puo’ lrm/an la swi ‘uerq rico-
stynztone economicay 2

disapprova.l altuale ﬁalzlzm Jel Mini--
stero e rzprende /a p}'aﬁm lzéerfa di. o-
_zione.

L attegglamento degll agrarx non
"giunge lmprovwso. E’ perd, da chiedersi
/in quale; posmone. »éngano ‘a'.‘ trovarsl,
dopo la dellberazlonc,'dx Bologna; .i due
rappresentantl dPl grdppo agrario in seno
al Mlmstero, sottosegretan Spada e Ve-

Potranno essi nmanersene mdxﬁeren-
ti-come se .quanto é.,vtnene non li riguar-
dasse.? O dovranpo acfottare! &) 'segiiire
1a. nuova.lm a p lt\;a,,assunta da]l’ in-

iR 1
Non' lotta. di classe
ma collaborazione con il éapitale

Al prosslmo Congresso naz:onale il
Fasclsmo dellberer i far- sorgere una
potente retq di: sxndacatl uazxonall, . che,
‘senza. stenh € rovmose Iotte dl classe,
e tutelando i reall Anteressi ,,del lavoro,

" riéscano a. strmgere questo ;- cordiale

nmo

collaborazione. con il capltale, promuoven-

do I'-elevamento morale del proletanato.
-Bisogna: — scfive il Popolq d" Italia.

Al ’Lsomdhsmo:‘ una buona :
volta di tuttl Ay shoxlﬁ y

Literra.
rafﬁgurarsn sottoﬁ
“tesco ! pescecane, d
.. pescecane . p{i
smodatamente speculandol
gnobili suudolon della g
gnoraniza deﬂe ma\!' ?Y
Tocca al® Fa
mal tolto l

, Mantrs .da, un!ﬁp
rifiorire: del Sentxm'g
re del” popolcv— §\ rlcono

a di, forrﬂa{'e i

che lavo
lnterhazl

mtwm R
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: ‘ non- sj'

coffocare -11 concetto di - Pa-*
on_S’furzo. Ma Siccome 7y,
1e mternazlonal 0o, pericolose proprio
a queh ¢oticetto al .Patria che don Sturze

dal c'lielo. :

-chi
la
fu

ma profonda;: ctema \'enlé il: “male
al f(de]l e al Papalo den\b (,gm qua]wlla,

spada congiunta 3l Ne quant’

pastorale.

bero ¢ conceltti diversi da quello di Dante.

dlce él.no VOle (negare noi - dobbiamo .|
ombattere questa

i interna.
nonale popolare& mnlgrado che ancora
: hon 'si’ defirisca” apertamente, con  pro-
gramma chlaro, precnso‘ &
; sua ca-

ratterlstlca ohtlca ' palese,

fma ne cela
dannosa aly

conc_etto di

la sola co-
’| classeLS|asl impostd ¢ ‘afferma.
el'nostro [popoto; al di-
di’ fuorl +di ogm dovere, —
'fﬂemre sem“‘r_a chie' qlxesta ora, questo
menano d:mtesco, segm proprio il fio-
nre della tradizionie’ nazionale, il risve.
gho nel popolo della coscienza nazionale
fhm05181 propongono
d\ fohdare una miova corporazione ché
" certamente nbn pbtra non essere di o-
““stacolo’a che'i’ valoh spmtuah si riac
' ccndano fra“ll popolo dx

ll‘p

ogm classe e

ehsmro nazmnale i Dant

Brano (el dlscorso (i Corrado Ricei & Roma.

e

Bsiftijﬁsé‘mdx:" Sbbel’ “concetto’ dell’ It
u;' solo Stato, i sorto ‘e : matirato .
.hnlo lurpo ~dcpo, idicd 1" conﬁnl della Patria
. nostia,: mvocb concordla fra i sum Stati, intpl
“che un” linica: llngua avtebbe Iegato le famnghe
: lhllane‘ fissd cos\ se non:la Nazione italiana, i
Begni della sua; nazmnaluﬁ dando ‘il - concetto’
- della ‘sna umlé nazxonale. Egll wvoleva -che I' Im-
pero e il P.apalo fossero bensl distinti neifimezzi

e bei fini;, ms . procedes%ero concordy, I’'uno unen- ;

~do i Pﬂpoll iptorso- a Romal; ‘¢ol vincolo del dirit-
fO. 1 altro_col vincolo - della Fede Anche Fede-

tico: II aveva sostenuto che le dije podesta erano

do
.nate er tegrarsi ;. anche Arrigo’ "VIL. scriven
Hrlt e Ja Sede Apo-

“al'Re di Inghﬂ(erta("“assenva ch

llollca\dme\a essere’ fure. il supremo seggio |
df""]n‘ber "8l che'ip un medesimo punto splex;—
3 a possanza del Ponleﬁce .. quella de

\A,

j
3

meeratore, ;
AL r)‘\gglunglm(—nfo perb dell
re .occorreva [
énessse alla lerra ‘e 16’ .sguardo del-
ol LUl yolesse ~mai- di-

una“ forza re-
iativy] ;

a]to - scopo —
he lo sgiardo

on' kssa il Pa-
‘beni temporall Con,

i pobsesso" di

i .ile \Costantino av
; '“co.ndannb come fatale
ndo l lmpero cosd
fta di cer

’
e 1p:

terrenly era
v e

n!mq fra i

i

oso rncc nto, che

‘é svéva gridato del cielo
16 infuso il veleno i Lrg

toslantino, favoia i, gndo

esse dato Roma

fatale perche |-

“\rasmise’ “Roma_ iu po-

EAGOIA
L i suoi strali .

L’ on, SICI]lam deputato nazionalista, h'\ in-
VIato alla Camera Questa interrcgaziore :

l « Inlerrogo il Presidesite del Consiglio
pe sapere qualz Provvedimenti abbia pre-
so e ‘intende prendere conlro un gmrmzle

1¢ pev bassi fint demagogici eccitando la
Nazwne alla guerra civile a tutlo 6emﬁua
ll'fl ﬁmgue Catiling della tersa Rema aif-
JSorlde ingiurie e calunnie sopra l'arma dei
RR. Carabinieri e tende offendere l'anugn
st Casa regnante nel pin popolare ¢ g/o
71050 déi suoi mmpmmlz >,

Si riferisce questa mterrogaﬂone alla .
sconcia campagna che, . -ispirata da Save "
rio, Nitti, fa un giornale contro il Duca -
.d’ Aosta, il Principe augusto e valoroso
din\anzi al quale s’ inchinano riverenti:
pie‘ni d’ ammirazione tuttl i budni_italiani.

| Nitti — scrive 1" ldea - Nazionale —
halun‘ vecchio rancore da sfogafe con

I augusto Comandante della IIl armata
quale‘non pote, nell’anno della su.’
" hefasta dittatura, vendicarsi' piepamer te
della -vittoria - italiana, come fece su tutti
gli| altri artefici di essa. o
Impotente a colpiré chi era troppo.i
alto per lui fin da alicra Cigcia
" imbrattarlo difftimando. Ed- ¢ cco l'ignebi:
le [fiaba di Pietralata, in cui i libellisti
strpendlatl dal miserabile pretesero coin
vo]gere in un’unica grottesca accusa di
_sediziorie ‘il Principe ¢ altre: eminenti -
imr‘nécolate personalitd dell’Esercito del

c-fﬁntati

sul

—_—

I’armata. IXd ecco ]a non mero famcs:
congiura militare di Firenze, a cui il
Principe avrebbe presieduto; :sguaiata

panzana portata alla Camera dal compa-
fe Modigliani e, con immonda ipocrisia’
di | reticenze - scttolineatrici, avvelenata

dallo stesso Cagona, dal banco. del Go-

\
verno |

Ora Cagma ricomincia, raccoghendo
immagman mtrlghl cortigiani & militari.

stici.
L insulto- al Duca dAosta

vanno

ed altri
suoi volgarlssum atti -inquadr 1"
in tutta. I'azione che (.agoxa va og&l a.
]acremente svolgendo per’la restaurasio-
ne. ‘delle sue fortune politiché e perso
nall} sia pure sulle rovine €'Italix, a prin-’
clpxare dall'eventuale crollo del regime.

Egh comprende che, nel regime .na.
zlonale presente, gli sard molwo d.ﬁlmle
ritornare al potere. E lavora, con tutti
i mezzi, soffiando "in ogni focherello per-
ché avvampi in lncendlo, allo scopo dl
aﬁrettare lavvenfo di quella « repubbh
chetta socialplutocratica » sua ¢ de| com.®l
Pare fModlghan'yi che Tonor Mazzmln
’ _'deprecava nel passato COnvegno di Reg

gloiEmilla.‘ - R t

mno Fensatori di alto ingegno & di,cuore (b-:|’

tentd -

:to. si- spehse 1mpro
Uil 14 aposto 1314

D Lungo HE

tragga'tu:ga e px(~~

o] ll [5 X, pmsnblle- ‘quella .‘d

Y rhstmaib ggere questa
s nobxlr,‘e gentil
Wifein’ énl ferino
umlwm il pnl)Hv

‘e serrna apphmzmne( della *legge'."
L« G nﬁ('o 'ﬁ" (ibho ht—‘Jl’ autqi’evd’
' m‘ Questa ﬁdu-
deila : mia

el

_'tmsno,‘tﬁ i i;rrmuovére e

o

«
«
L«

Al 1/lmlre'-/'unzmmrzd. vmula a reg-
gew /z’ ron'z a) la; ﬂo:/ra'Pr;vmcm, por-

* * -

N mregvn cav prof Vlttbrlo Mar!lm mag—
giore medico dz-l]a (‘rdce Rossa. . 'ha - ricevuto a
mezzn el locale QOft()comltat() dalla: Presidenza
dell’ Asereiazlone lR()s.«a Itahana una me-
daglia’ d’ Argenta’ oy’ :Jlma portante fa seguen-

te mati nicne; th - piremio dejl abnegazione e
« della ‘Hda pml:\ nm'ma che {animarono . la
« sua ioradi 1~sf=\!wnz1 ‘ai: n‘ialatl' o ai feriti
« sOttapesti alle sue) ure sia m zona di _opera-

« zione rhe in,.zZond" termonale, e (lelh screnita
di amma dlmnslrala m penod1 "Lgrav-‘ peri-

«

«

& cnln specie dlganle 16 splegam ntn ‘delle’ trup-

pe (rgis 1918/

ton 174
ﬁargmmo
tz’e/ ?za:/ra

 Nor | el 7'al/egrmmo vivamente
bravo 'generom /}ny'e.uwm:i T
a lur

/ cspressione /!7 vida

Donn mca sc)enne
one . di- una la-

‘ Come & no-

celebraz one

La . iscrizione - é d

E’ stata da tutti Salutah cor{‘v‘ero pmeele la
ncosmuuone del Cofp
ne. conci' inté: di aleur

E v A ‘bella, gen
B.mda; EX queq(: IS Luzi
in gond -de azione pekch a

dlstlnte hersone
nmpahcaustltuzlone la -
slrmgxainntx dunque
decoro1 del Paese ne

opportﬁna

okRENIERI
: 22}ermme 14
taki :

d

clb cnn encrlﬁcio ri i)

u§1calé grnz:e all’ azio- .

I?bhca't'o "in i@

y oggi ilipio

'
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})teresse mersd l'unpmmle o
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‘ anche~

G -‘A' ; “che condizi&)ﬂi dive(;‘l"

'ri + seorso, € .l ono tuttora in:

he 1"attuale gravissitha, criej cessn ?::na
ano- {empl e metcatf ug] ori per i 6o
Stﬂ pi’odoﬂ Rt i
+-Neoi d émmolpertanto, oggi: che an:
hb & fermm-\fo Pro.

o e fortp llrenziamen-

cede 3

o dI opbra( .ma“per non addivenire a

cid mproﬂlsamente non mtenqlﬁc}\erm 0

“gdo. (che, la stagione lo : perimettera )

]avotﬁzmne den Ya(enzi (non Ostante che
er: questa mdu':ma _cominci -ora
7 cnSi) ed eseguu’emo inoltre qualche
opera’ i nplego in sterro onde utilizzare
per un’ pd, di tcmpo arcora 11 persun:\]e

v superﬂuo. [N £

. Noi nan: sappiamo se l'anna ventum”
le'bonaiziqﬁi‘del mercato, avvilite‘ dalla
concorrenza. estera, "l permetteranno af-
frontave la lavorazione dell’ olio : da) can
to nostro L,remo tutto il - possibile . per
eﬁettuarla eicid non tanto nel nostro in-
teresse,.qumno e: plh per non uccidere
una industria che & nostra e che da Vi
ta, pud dirsi, -a questo piccolo paese.

Noi. abbiamo ritenuto necessario in-

formare 11 [ersonale di: questo stato di
" cose per sua ‘opportuna norma notifican-
dogli altres\ ‘che col 31 ottobre p. v. tutli
" quanti; dow anno rzimer.n licenziati dal la-
voro. g7 it

'

“Col 1 novembre p. v. si nassumeré
subltosm }grvmo il personale strettamen-
te neccssaru) per. le eventuall spedmom,
per la cualodla e manutrmione dfgll im-
plantl meéntre se- e quan(’o in seguito le
condmom dell’ industria nostra, ccme é
da augurassi,: mlglloreranno si_procederd,
-man’mato:the occorrerh a. _npuove rias-
sunzioni pre ccegllendo, come ¢ naturale,
gli elemevu migliori- sotto -ogni riguardo.

ik présénte preventiyo .marifes
.Sefrata. scstituisce . le | s"’gﬁl' Jettere ‘J'
llcenzmmento.

'.__D_'Iisxz Craulzi

B

D""’"Z“W con arle suba’nlamez’ centrs
oli; le bettole a.rsarbano

baa'z.mma le catcne
Yoo distugs! ono:. lmle/h ‘
Kenza ¢ l’;"}lt‘rgla della -wittime dt! illusio-
; m. g d‘, tentazioni. ;rovorate dall’ alcoot

\
Se un vave
el la. pomird i

,al’ comm.

{o di :

Prefe
: qu::(: della Provmcna di Siena perché
sta .ne
" Crel miva preceda sollecitamente.
emai

.vede nél]a venuta del Commissatio il

' potra riordinare le finanze - del Comune
:n cnierl di serenitd e . di giustizia,
. m:sl‘t(:‘re a sesto tante pratiche sospese ed

pedire che il danaro dei contribuenti

_venga sperperato in lavori inutili

St rmamr\ coperfluo aggiurgsere che
un Cr. mune cosl vasto e cosl importante
come il |vostre richiede vn funzionario a-

bile, provetto, di sicura com petenza am-
mlnlstratwa

" CRONACA Y

La Biblicleca ccmunale rimarra chiu-
sa a'l pubblico, come negli arni precedenti, da
oggl 1 ottobre fino a tntto I i1 povembre pros-
simo.

La Gioventu’ Ital.oa Floronfo si ¢
costituita anche qui. ‘

"La gennlo signora An!onn Flaschl, con alto

14 pepelazione montalcinese’

m
inore |del mall, giacche il Commissario

Domemca 25, d
del popolo’ bresent
sappiamo_quello che né
mjﬁiﬁg_pe% ole X
.'lhemtm:ia—t;—nella maggior | P’éi;lg '
“Ci dxcono > che parld, un idis dud
del lavorb di'Slena.‘ AR 5

AL nbsm. émic: lcmmo di sfa mplanh,.
gli {occhi bene spem & di, raj/areare e

A lm;_t;;aton, e non sEntohol
.4ti a sepuire i propri compaizm nell
govversiva, ancora una voi .i-,lancm
. zione fraterna: Stacratew da loro, hY
complte questo atto di saggez;aeﬁh

La Flera di merci e beﬁham
no avrd ]uogo vgnerd) _prossu.nov7 y

_{]‘;"H ¥

_L.
i nosh-i opgral. 7
deﬁd -"Camera ).

ke

r_illi'.(v_a‘ noi,
jatriottismo.q ’

yw' ol

Nel numero passato abbiamo esposte
le ragioni- che militano, ‘a " favore della
conservazione de]]a .nostra Pretura.

Siccome ¢’ &/ chi sofﬁa nel fuoco, chi
sui giornali insiste ‘per la soppressmne‘
della medesima, noi,, ‘alla® “[nostra . ‘volta,
intensificheremo la. campagna perche la

Pretu,ra rimanga.

senso di patlmllxsmo, ha messo dxsposnzloge
una bella le spaziosissima sala della sua casa,
ove nel pomerigpio del 19 del mese scorso si
svolse un slmpahcn trattenimento, presenti tutti i
gxovanettl inscritti' ed alcune slgnoreeslg‘norme

Unlono Operala di mutuo socoor-
S0.— Nell’ adunanza ‘generale, che fu tenuta do-
_menica passata, fu approvato il Bilancio consun-
tivo 1920; il quale si nassume nelle seguentl
cifre: | X

At pocl'u ABBONAT[

che. non si trovano’ ‘in’ regola con, l Am-
ministrazione di questo glornale per ri-

tardato invio del prezzo di abbonamento,

,rlvolgxamo viva preghlera dl nmetterce-

Entrath. lire 2034,29 uscita lire 1621,75 Uti-

le netto dell’ escrcizio lire 412,45. Risultato que-
_ato molto‘snddlsx’acente tenuto conto della hote-
vole snmma elargita per sussndl ai soci malati
durante l’sannata

1l patto di pacificazione tra fascisti e
socialisii ¢ lacerato.

Al senso di lealta, che il Fascio di. combatti-

mento manifestd durante |’ opera buona ed illu-
minata svolta dall’ insigne concittadino nostro prof.
pio’ Colembini perche I’ accordo - vebisse raggiun:
1o, i s ialcc coloro che
st dnrh' \rano ‘capi- della massa operaia, hanno fi-
" nito col rispondere con la. maggiore malafede,
conlinuando all’ ombra nella loro attivitd dueua
al sovvemmento dell’ ordine sociale.

Da qm ja rottura dell’ accordo con manifesto '
| danno di lllltll e depli stessi lavoratori,

Nel manifesto pubbhcalo dal Fascio di com-
pattimento & detto 3 ¢ Noi che ieri offrimmo la°
nostra collaborazione per la tranquillita e il be-
nessere dél Paese, non possiamo  prestarci al
co i avversari che si comportano e agi-:
malafede, per cui oggi sia-
mo  costretti 2 riprendere - la nostra comple-
 liberta d’ azione' e il nostro : posto ? di lotta

contro tufti i truffatori dell’ opinione pubblica,
con!ro I’ incoscicnza € 1" incopacitd di coloro che
hanno finito di rovipare le finanze comunali, con-
tro gli sfruttatori dei lavoratori e particolarmen-
te contro gli sfruttatori politici »,

Dopo \m aN)cllO ai’ cittadint di ogni etd e di
perche ¢’ inscrivano al Fascio di.

vuisti e pre i te

glllﬂ
sconn in completa

ogni condizione

il manifesto termina  assicurando
che il Fascio non mancherd di intavolare tratta-
tive che possano essere di effettiva utilitd tanto
alla produzlone qnanto agli operai che Voxhono
ramente lavorare.
' Movimenie sovversive.— Tanto i so.
! dalcomudisti (1300 ir pwlalede dinanzi al pauto
d&i pacilitariove 1. depe o rettuta del medesi-

'combattimento,

-Domenica 2 Ottobre Il i
Giovedl 6

Domenica g
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